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Toscana

Storia, sostenibilità e sapori. 
Naturalmente Chianti.
Sei comuni al centro della campagna tra Firenze e Siena. La 
geografia del paesaggio è caratterizzata dalle Colline del 
Chianti, breve catena montuosa che lascia spazio a valli e poggi 
punteggiati da piccoli borghi e frazioni. Territorio da sempre 
protagonista della storia, paesaggio plasmato in centinaia di anni 
dal rapporto sinergico tra uomo e natura, la cultura chiantigiana 
ha dato vita a mille tradizioni ancora vivissime e tutte da scoprire. 
Terra fertile, caratterizzata da una grande biodiversità, dove lo 
stile di vita sostenibile e innovativo è un marchio distintivo.

Chianti - Ambito Turistico Regionale, costituito dai comuni 
di Barberino Tavarnelle, Castellina in Chianti, Castelnuovo 
Berardenga, Greve in Chianti, Radda in Chianti, San Casciano in 
Val di Pesa.
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Greve in Chianti, 
caratterizzato dai 

famosi vigneti che 
rendono i suoi panorami 
così poetici e sognanti, 
può essere considerato 
un grande museo a cielo 
aperto dove ogni parte del 
suo territorio è un quadro 
che restituisce a chi lo 
osserva grandi emozioni. 
I mille colori che, stagione 
per stagione, si rincorrono 
sulle foglie dei vigneti, il 
verdeggiare degli olivi e 
la bellezza della fioritura 
dei giaggioli, sono i 
protagonisti indiscussi di 
una sinfonia che sembra 
pervadere ogni angolo 
e va ad incorniciare 
i tanti piccoli borghi 
medievali, veri e propri 
gioielli di questa terra. Il 
capoluogo, dall’atmosfera 
caratteristica e vivace, si 
presenta ricco di ristoranti 
e negozi dai sapori tipici, 
di arte, cultura e di feste 
tradizionali. 

In numeri
Dai centri storici alle colline 
coltivate del Chianti, una terra 
di sapori e di mille tradizioni.

13.529
Abitanti totali

236 m s.l.m.
Altitudine media

169,4 km²
Superficie

81,2 ab/km²
Densità

Beata Vergine Maria
Patrono - 8 settembre

Greve
in Chianti

Informazioni turistiche
Piazza Matteotti, 10, Greve in Chianti FI
Tel. 055 854 6299
info@turismo.greveinchianti.eu
www.comune.greve-in-chianti.fi.it

Greve
in Chianti

“Celebre per i suoi vini, 
per il saluberrimo clima 
e più celebre ancora per 
la sua posizione geografica, 
la quale può dirsi nel centro 
della Toscana Granducale”
Dizionario Geografico Fisico Storico 
della Toscana -  XIX sec. 

mailto:info%40turismo.greveinchianti.eu%0D?subject=
http://www.comune.greve-in-chianti.fi.it


In cammino per esplorare il grande patrimonio naturalistico 
del Chianti, immersi in un paesaggio che regala scorci famosi 
in tutto il mondo. Greve in Chianti è il luogo ideale per 
lasciarsi pervadere dal fascino dei tempi che furono e da una 
campagna che racchiude tutta l’essenza toscana. 
I suoi piccoli centri abitati custodiscono tutt’oggi tradizioni 
ed eccellenze enogastronomiche che i numerosi ristoranti 
locali mettono in tavola, offrendo delle pause del gusto da 
non perdere. 

Itinerari 
per scoprire 
Greve in 
Chianti

Sentiero della Casa al Monte
Il sentiero insiste su strade bianche e per-
corsi boschivi, un anello compreso tra i pa-
esi di Lamole e Panzano che ripercorre l’an-
tica viabilità che collegava in passato i due 
centri. L’itinerario inizia su strada bianca, 
andando progressivamente a salire, fino a 
raggiungere una posizione privilegiata per 
ammirare dall’alto la Val di Pesa sul versante 
di Panzano e la Val di Greve una volta arriva-
ti a Lamole.

Percorrenza: 4 ore
Lunghezza: 10 km

Dislivello: 210 m

Sui passi di 
Niccolò da Uzzano
Il percorso parte dalla piazza del mercatale 
di Greve per poi prendere un sentiero parte 
dell’antica viabilità che collegava Greve con 
la Valle di Cintoia, particolarmente impor-
tante in epoca medievale. Lungo il percorso 
si possono ammirare il castello alto-medie-
vale della famiglia del celebre umanista Nic-
colò da Uzzano e l’interessante borgo delle 
Convertoie. 

Percorrenza: 3 ore
Lunghezza: 6,5 km

Dislivello: 200 m

Anello di Ruffoli
Dal centro di Greve il percorso prosegue per 
la suggestiva zona panoramica del colle di 
Melazzano e, dopo una zona boschiva, toc-
ca l’antico insediamento medievale di Ruf-
foli. La strada prosegue verso località Masso 
Tondo per raggiungere la strada comunale 
di San Michele in località Il Tiglio. Da qui è 
possibile raggiungere Monte San Michele 
o fare rientro a Greve lungo la stessa strada 
comunale.

Percorrenza: 6 ore
Lunghezza: 14 km

Dislivello: 500 m

Anello di Montefioralle 
e Montegonzi
Partenza dall’abitato di Greve in Chian-
ti per raggiungere il borgo medievale di 
Montefioralle, riconosciuto come uno dei 
“Borghi più belli d’Italia”. Qui, dove ogni pie-
tra risuona di storia, sarà possibile godere 
di visuali suggestive che faranno vivere a 
pieno l’atmosfera tipica dei borghi toscani. 
Proseguendo il percorso ridiscende a Greve 
dall’antico centro di Montegonzi, importan-
te nucleo insediativo medievale.

Percorrenza: 3,5 ore
Lunghezza: 8 km
Dislivello: 260 m

Anello della Pesa
Il percorso parte dalla frazione di Panzano, 
nota per la piazza con fontana che si tro-
va esattamente a metà strada fra Firenze 
e Siena (come segnalato dal medaglione 
sul suolo intorno alla fontana). A seguire il 
sentiero si snoda lungo la valle della Pesa 
fino a raggiungere l’omonimo fiume, tra 
case coloniche, aziende agricole e bellissi-
mi vigneti.

Percorrenza: 3 ore
Lunghezza: 6,5 km

Dislivello: 260 m

Anello di Lamole
Partenza dalla piazza di Lamole, centro del 
nucleo abitato di origine medievale, carat-
terizzato dal suo paesaggio segnato dalla 
presenza dei tipici muretti a secco.
Il sentiero completamente naturalistico vi-
sita la parte più alta dei monti del Chianti 
(899 mt) e raggiunge la località di San Mi-
chele dove sorse un antico insediamento 
di frati camaldolesi con edifici stanziali e 
religiosi, fra i quali si può ancora ammirare 
la chiesa di San Michele.

Percorrenza: 6 ore
Lunghezza: 13 km
Dislivello: 400 m

6 Itinerari
Esplora il Chianti 
a passo lento!

Inquadra il QR code 
per consultare 
i percorsi e scaricare 
i tracciati ufficiali 
di Visit Chianti.

I ncastonata nel cuore verde della Toscana, Greve in Chianti offre un’ampia 
gamma di itinerari escursionistici immersi in paesaggi mozzafiato. Gli amanti 

del trekking possono esplorare colline ricoperte di vigneti e oliveti che si 
alternano a boschetti di querce, attraversare borghi storici e godere di panorami 
spettacolari sulla campagna toscana. 
Uno degli itinerari più suggestivi è il facile percorso ad anello che conduce da 
Greve a Montefioralle, un delizioso borgo medievale perfettamente conservato.
Anche i percorsi sui passi di Niccolò da Uzzano e il sentiero della Casa al 
Monte, tra strade bianche, antiche fortificazioni e una natura prospera, offrono 
l’occasione di esplorare i dintorni grevigiani mantenendo il livello di difficoltà 
escursionistico basso.
Un po’ più impegnativi, ma molto suggestivi, sono l’anello di Lamole e di 
Ruffoli, due circuiti quasi prettamente naturalistici che conducono sulla parte 
più alta dei Monti del Chianti. Ogni percorso è un’immersione nella natura e 
nella cultura, offrendo l’opportunità di degustare vini noti in tutto il mondo. 

RETE ESCURSIONISTICA

In cammino tra le colline 
e le pendici dei Monti del Chianti

https://www.visitchianti.net/



Cuore storico e vivace della campagna fiorentina, 
apre le porte della terra del vino per eccellenza. 
E’ un crocevia di enogastronomia, arte e di placida vita 
quotidiana rurale pervaso da un’atmosfera autentica.

Borgo vitale, 
essenza del vivere 
chiantigiano

Eventi da non perdere

EVENTI

Greve in Chianti è un grazioso paese della campagna f iorentina, un abi-
tato vitale che trova nella piazza principale il suo cuore pulsante. Nato a 

cavallo tra XII e XIII sec. in posizione strategica rispetto alle importanti vie di 
comunicazione dell’epoca, il “mercatale” di Greve è strettamente legato al 
più antico Castello di Montefioralle che lo sovrasta. Piazza Matteotti con-
serva, nella sua forma triangolare, incorniciata da porticati in pietra sotto ai 
quali un tempo si esponevano le merci, l’antica vocazione commerciale; an-
cora oggi, animata da ristoranti, macellerie, enoteche e negozi di artigianato 
vi si può ritrovare intatta l’atmosfera tipica dei borghi. 
Nel centro della piazza è situata la statua di Giovanni da Verrazzano, naviga-
tore del Cinquecento nato nell’omonimo castello non lontano da Greve e di-
venuto famoso per aver esplorato le coste del Nord America e per primo aver 
raggiunto la baia di New York. Nella stessa piazza si trovano anche il Palazzo 
Comunale, la cui prima costruzione si crede risalga XVI sec. e la Propositura 
di Santa Croce. Quest’ultima, edif icata nel 1833 in stile neoclassico dall’ar-
chitetto Luigi Cambray Digny, custodisce al suo interno importanti opere: un 
Crocif isso del XV sec., il Ciborio con angeli e festoni in terracotta invetriata, 
da riferirsi alla bottega di Santi di Michele Baglioni, ultimo erede della fa-
mosa tecnica, il trittico Madonna in trono con S.Nicola, Giovanni Battista, 
Tommaso e Martino, commissionato da Niccolò da Uzzano a Bicci di Lorenzo. 
Dalla passeggiata sotto i portici si può proseguire lungo Via Roma per cu-
riosare tra le botteghe tradizionali e raggiunge il Museo Comunale di Arte 
Sacra, situato nell’ex Ospizio di San Francesco, già menzionato nel 1492 e 
luogo di sosta per i francescani in cammino tra Firenze e Siena. Oggi acco-
glie opere di arte sacra e preziose tavole e ospita una sezione dedicata all’ar-
cheologia con reperti rinvenuti sul territorio. 
La terrazza del museo è spesso animata da rassegne culturali e da essa è 
possibile godere di una suggestiva visuale di Greve dall’alto.

Lamole
Località conosciuta per i panorami mozza-
fiato e per la tradizionale viticoltura “a albe-
rello” realizzata in “terrazzamenti” per adat-
tare la coltivazione alle notevoli pendenze 
del terreno. Il paesaggio agrario è stato tu-
telato e si è conservato nel tempo mostran-
do all’osservatore la stessa realtà dei secoli 
trascorsi. La strada che sale al piccolo bor-
go, tra vigneti terrazzati ad oltre 500 metri 
di altitudine, è essa stessa un attrazione.

La piazza di Greve
Piazza principale del capoluogo chiantigia-
no, di origine medievale conserva ancora 
oggi la propria anima commerciale a cui 
deve la sua caratteristica forma triangolare 
incorniciata da portici che un tempo erano 
ricovero per le merci. Oggi è animata da ri-
storanti, enoteche e negozi di artigianato. A 
pochi passi il Museo Comunale di Arte Sa-
cra, situato nell’ex ospizio di San Francesco.

Idee e curiosità per esplorare 
e vivere il territorio
Attorno al vivace centro storico di Greve in Chianti c’è una splendida 
campagna disseminata di frazioni e borghi che regalano sapori, 
storie e panorami.

Montefioralle
Montefioralle, uno dei borghi più belli d’Ita-
lia, vede la sua nascita come villaggio forti-
ficato durante i secoli centrali del medioevo 
e ancora oggi conserva intatta l’atmosfera 
del tempo. Una curiosità: qui risiedeva la 
famiglia del celebre navigatore fiorentino 
Amerigo Vespucci. Poco distante dal borgo 
si trova la pieve romanica di San Cresci dalla 
quale è possibile ammirare l’antico borgo e 
godere di una veduta suggestiva della Val 
di Greve. 

Panzano in Chianti
Borgo medievale dominato dal castello 
trecentesco al cui interno si trova la Chiesa 
di Santa Maria Assunta. Non lontano sorge 
la pieve di San Leolino, posta in posizione 
panoramica su una splendida vallata di bo-
schi, vigneti e uliveti, ospita al suo interno 
un ricco patrimonio artistico. La sua cam-
pagna comprende la famosa Conca d’Oro, 
un lembo di terra dalle caratteristiche geo-
logiche e climatiche particolari, che dà ori-
gine a vini dalle sfumature uniche. 	

“Anima della tradizione e spirito dinamico”.

IL BORGO

Castelli 
e storici borghi, 
vallate baciate 
dal sole
Piccoli centri immersi in un paesaggio modellato 
da millenni di lavoro e di tradizioni. Lungo 
la via Chiantigiana la campagna è un quadro 
naturalistico all’insegna della qualità della vita.

P ercorrere la via Chiantigiana, che da sud di Firenze arriva a Greve, è un mera-
viglioso viaggio in un quadro naturalistico dove vigne, ville e castelli sono pro-

tagonisti. Ne sono esempi il Castello di Vicchiomaggio e quello di Verrazzano 
che svettano su boschi e vigneti con le loro torri duecentesche. Poco lontano dal 
centro di Greve in Chianti, si trova il bellissimo borgo fortificato di Montefioralle, 
inserito nel catalogo dei borghi più belli d’Italia, che nella sua struttura conserva 
ancora oggi l’origine medievale. A poco più di un chilometro è possibile visitare 
un piccolo gioiello, la pieve di San Cresci, costruita in stile romanico, poi restau-
rata con elementi in stile gotico e barocco. 
Dirigendosi in direzione di Siena si raggiunge il bivio per Lamole, località famosa 
per i suoi panorami mozzafiato e per la sua tradizione di viticoltura “a alberello” 
realizzata su “terrazzamenti” costruiti fin dal medioevo per adattare all’agricoltura 
le notevoli pendenze del terreno. La secolare attenzione alla tutela del territorio ha 
fatto sì che Lamole ricevesse il riconoscimento di “paesaggio storico rurale d’Italia”. 
A sud di Greve si trova Panzano in Chianti dove è possibile ammirare l’antico borgo 
dominato dal castello, un tempo proprietà dei Firidolfi, che conserva la sua antica 
imponenza con caratteri stilistici del XIII sec. e aggiunte quattrocentesche. La cin-
ta muraria restante è interrotta laddove sorge la Chiesa di S. Maria Assunta, il cui 
campanile non è altro che una delle torri angolari del castello stesso. Non lontano 
si trova la pieve di S. Leolino, situata su un colle con vista panoramica sull’ampia 
vallata di boschi, oliveti e vigneti. La pieve è una delle chiese più antiche del Chianti 
e presenta caratteri architettonici romanici riferibili alla prima metà del XII sec. ai 
quali si aggiunge una armoniosa facciata preceduta da un porticato del 1500. Il pa-
trimonio artistico all’interno è ricchissimo, tra le opere sono da ricordare il dossale 
con Madonna con bambino tra S. Pietro e Paolo ed il Polittico di Mariotto di Nardo. 

IL TERRITORIO

“Dove incontrare la bellezza 
del paesaggio storico rurale”

MARZO / NOVEMBRE 
Mercatino Biologico
Il Pagliaio è il mercato che riunisce ogni quarta domenica del mese le aziende 
del territorio con prodotti biologici e di stagione, degustazioni e artigianato.

APRILE
Mercatino delle cose del passato
Manifestazione nata negli anni Settanta che si svolge di consueto il Lunedì di Pasqua. 
In questa occasione i commercianti di antichità affollano la piazza e le vie del paese 
richiamando ogni volta appassionati, turisti e curiosi.

MAGGIO
Festa del Giaggiolo
San Polo in Chianti dedica una festa il primo fine settimana di maggio a questo fiore, 
ai suoi utilizzi e alla sua coltivazione. Un tempo veniva venduto ed esportato 
fino in Francia per le attività di profumeria. 

MAGGIO
Festa dei Fiori
La storica manifestazione di floricoltura, in Piazza Matteotti a Greve in Chianti, 
ricopre il consueto tappeto di san pietrini in un manto floreale. 
Gli espositori vendono fiori e piante, insieme ad allestimenti per terrazze e giardini.

MAGGIO
La vetrina delle Cittaslow 
L’evento raccoglie nella piazza principale di Greve la rete internazionale delle Cittaslow. 
Numerosi stand con prodotti e tipicità di tante realtà facenti parte della rete che valorizza 
le culture locali.

MAGGIO
I vini nel Castello  
Appuntamento volto a valorizzare le produzioni vitivinicole delle colline della campagna 
di Greve. Le vie dell’antico borgo di Montefioralle, uno dei “borghi più belli d’Italia”, 
fanno da cornice a degustazioni ed eventi culturali.

GIUGNO
I profumi di Lamole 
Nasce per far conoscere agli appassionati di vino il borgo di Lamole, una delle realtà 
più particolari del territorio del Chianti Classico, caratterizzata da coltivazioni di altura 
e da un paesaggio storico-culturale riconosciuto a livello mondiale.

GIUGNO / AGOSTO
Estate lirica grevigiana
Al centro dell’estate grevigiana ci sono tre manifestazioni, Greve Opera Academy, Daniel 
Ferro Vocal Program, Bel Canto in Tuscany che prevedono master class con musicisti, 
cantanti e professionisti provienienti da tutto il mondo. La formazione si combina con un 
programma di concerti in teatri, pievi, piazze e altri suggestivi contesti.

SETTEMBRE
Expo del Chianti Classico 
L’Expo è diventato uno degli appuntamenti più importanti dedicati al mondo enologico. 
Ogni anno ospita nella piazza principale di Greve in Chianti i produttori provenienti 
da tutti i comuni del Chianti Classico. Rappresenta la perfetta ed unica occasione 
per conoscere l’intero territorio e il suo prodotto principe.

https://www.visitchianti.net/
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